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L’editoriale— Il cielo è blu, sopra le nubi 
A cura di Giuseppe Iosa, Presidente della sezione di Peschiera Borromeo  

Mai  come questa volta mi è difficile trovare le pa-

role giuste per  augurare a ciascuno di voi un sere-

no Natale e un buon anno nuovo. 

 

 continua a pagina 2  



L’editoriale — del Presidente della Sezione di Peschiera Borromeo 

Pagina 2 

Sezione di Peschiera Borromeo Dicembre 2020 Anno 5, Numero 4 

La pandemia che ci ha travolti portando  sofferenza e incertezza per il futuro. 
 

Per quanto concerne noi di Fidas, in questo 2020 abbiamo cercato e  cerchiamo 
quotidianamente di non venir meno ai nostri compiti che sono quelli di promuo-
vere la donazione di sangue, sostenere i nostri donatori e garantire tutte le attivi-
tà della nostra associazione. 
Il mio grazie, pertanto, va a tutto il Direttivo della sezione di Peschiera Borromeo 
perché nulla è stato lasciato indietro. Tutte le attività e tutti gli impegni sono stati 
portati a termine con passione, nonostante le molte difficoltà. 
 

Grazie anche a vari  Enti, associazioni del territorio, il Comune di Peschiera Bor-
romeo, le Farmacie Comunali, i Centri Trasfusionali, le Parrocchie, le Scuole per-
ché ci siamo sentiti sostenuti  e abbiamo potuto collaborare con continuità. 
 

Ma il grazie più sentito è per tutti i donatori: quelli  periodici e quelli nuovi. Sen-
za di voi, senza la fiducia che avete riposto in Fidas, senza il vostro gesto gratuito 
nulla avrebbe senso di quello che facciamo. 
E quando constatiamo che le persone continuano a donare, è come se si accen-
desse una luce ad illuminare questi tempi bui. 
 

Il cielo è blu sopra le  nubi. E lo è perché qui, su questa Terra, ci sono persone 
che con piccoli gesti come la donazione di sangue  aprono uno spiraglio di fiducia 
per il futuro. 
Non è un semplicistico buonismo di Natale. Al contrario, è constatare che siamo 
circondati da persone altruiste che non hanno smesso di allungare il proprio 
braccio e donare sangue. 
 

In questo momento, però, il nostro pensiero è rivolto anche a tutti i nostri amici 
donatori  che ci hanno lasciato.  
Ciascuno di noi, alla fin-fine, viene ricordato per quello che di buono ha fatto e 
noi di loro abbiamo un bellissimo ricordo. 
 

Abbiate cura di voi  
 

Giuseppe Iosa 
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Ancora sul plasma iperimmune 

Alcuni donatori  o aspiranti, guariti dall’infezione da Covid-19, ci  contattano 

chiedendo informazioni  per diventare donatori di plasma iperimmune. 

Riepiloghiamo brevemente senza la pretesa di essere esaustivi. 

E’ in corso la sperimentazione clinica in quanto, il plasma iperimmune, potreb-

be essere utile nel trattamento di alcuni pazienti con gravi polmonite da COVID. 

Si tratta di un emocomponente particolare che non può essere semplicemente 

donato da chi ha avuto una positività per COVID. 

Per poter donare un prodotto di adeguata qualità devono infatti essere rispetta-

ti dei criteri particolari e definiti. 

Oltre alla normale idoneità come donatori, bisogna: 

 non aver mai avuto gravidanze (nemmeno se non portate a termine) 

 essere guariti dall'infezione da COVID da almeno 1 mese (il tempo deve esse-

re calcolato dal primo tampone negativo o da quando si viene riammessi nel-

la società) 

Infine, la quantità di anticorpi contro il COVID-19 nel sangue deve essere supe-

riore a 80 U/L (test eseguito con la metodica autorizzata da Centro Nazionale 

Sangue). 

Statisticamente questo avviene solo nel 20% dei casi. 

Chi si riconoscesse nei criteri standard per la donazione del plasma ad uso clini-

co ed è desideroso di donare (ed in prospettiva di diventare un effettivo donato-

re di emocomponenti)  può rivolgersi al proprio Centro Trasfusionale 
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Ci è voluto circa un anno dal primo prelievo per rifarmi vivo.  
 

Certamente l'emergenza sanitaria in corso ha influito, così come il mio lavoro, 
che raramente permette di pianificare a distanza di settimane un appuntamen-
to, ma il motivo di fondo è un altro. 
 

Alla prima donazione, avvenuta con la raccolta straordinaria di sangue al Bao-
bab, posizionato a Peschiera Borromeo, ho avvertito una sensazione di malesse-
re, che si traduce in un mezzo mancamento. Forse perché ho provato ad imitare 
gli altri donatori esperti che si alzano con nonchalance, mentre io avrei dovuto 
attendere i 10 minuti canonici. 
 

Nulla di grave, sia chiaro. Le amorevoli cure del personale del Baobab mi hanno 
rimesso in sesto in tre quarti d’ora.  
 

Trascorsi altri mesi, ho fatto un semplice prelievo.  
Anche in quell'occasione, sebbene il quantitativo di sangue fosse di gran lunga 
inferiore a quello di una donazione ematica, ho avvertito ancora del malessere.  
 

Scoppiato poi il covid-19, tra lavoro e impedimenti vari, sono giunto a sabato 14 
novembre, data della mia seconda donazione.  

Buona la prima,  
no la seconda...donazione 

Ospitiamo la testimonianza di un nostro donatore a seguito 

della sua donazione 
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Ecco come è andata: psicologicamente un po' segnato dagli eventi precedenti 
mi sono diretto fino al centro del San Raffaele.  
A seguito di tutta la trafila (compilazione documenti e visita), ho sommessamen-
te confidato a una tanto giovane quanto gentile dottoressa la mia situazione.  
Mi ha prontamente rassicurato.  
 

L'infermiera che mi ha assistito è stata altrettanto gentile. Ce la siamo presa con 
la giusta calma, e tutto è filato liscio. 
 

Che cosa ho capito dalla mia esperienza?  

Innanzitutto va fatta una buona colazione prima della donazione, pasto che ho 
quasi sempre saltato (ed è probabilmente il motivo principale della sensazione 
di malessere che mi ha accompagnato durante i primi prelievi), e non bisogna 
avere fretta di rialzarsi. Ognuno ha i propri tempi. 

Maurizio Zanoni 

Di lato Maurizio in 
occasione della sua 
prima donazione 
nell’ottobre 2019 
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Buongiorno,  
mi chiamo Roberto Galimberti ex donatore di sangue, ora non più per 
raggiunti limiti di età .  
Vorrei lanciare un appello a voi , giovani, ragazzi e ragazze e anche ai 
non più giovani per invitarvi ad andare a donare il vostro sangue.  
 

Con la vostra donazione potete salvare delle vite, persone che  
potrebbero essere i vostri fratelli, sorelle,  parenti e amici.  
 

Non abbiate timore avvicinatevi  ai centri trasfusionali.   
 

Non sapete la gioia che proverete dentro di voi  dopo una donazione e 
al pensiero di essere stati utili per il vostro prossimo . 
 

Giovani, donate: sarete felici! 

Ospitiamo la testimonianza di Roberto Galimberti,  

da sempre un amico di Fidas Peschiera. 

Per molti anni, Roberto, è stato un donatore di AVIS Milano. 

Con questa testimonianza vuole rivolgersi direttamente alla 

nuove generazioni.  

Grazie, Roberto. 



Pagina  7 

Sezione di Peschiera Borromeo Dicembre 2020 Anno 5, Numero 4 

Personalmente ho effettuato 49 donazioni , poche purtroppo.  
 

La mia ultima donazione l'ho effettuata pochi mesi prima di compiere 
69 anni , un record mi hanno detto.  
 

Quel giorno ho provato una felicità immensa ma anche una forte tri-
stezza in quanto sapevo che era la mia ultima donazione .  
 

Ragazzi, ragazze , volontari,  correte a sostituirmi , c'è bisogno del  
vostro sangue.  
 

Grazie di cuore.  

Roberto Galimberti 

Roberto durante una 
donazione e sotto l’attestato 
di fine idoneità per raggiunti  
limiti di età. 
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Siete l’orgoglio e il vanto 

Il miglior insegnamento è l’esempio. 

Ecco perché da queste pagine voglio ringraziare, ancora un volta, i donatori cen-

tenari della nostra sezione e quelli più giovani. 

Si tratta di un vero e proprio passaggio di consegne motivazionali da chi ha fatto 

più di 100 donazioni e chi, nell’età compresa tra i 18 e i 30 anni, ne ha all’attivo 

poche. 

E’ evidente che il nostro futuro, sia come sezione che come cittadini sta nelle 

nuove generazioni, ma è altrettanto chiaro che senza l’esempio e l’impegno di 

chi ha fatto della donazione uno stile di vita, non ci può essere passaggio di con-

segne e futuro. 

A voi, pertanto, il mio augurio per un sereno Natale ma soprattutto un grazie sin-

cero per quello che siete, prima ancora che per quello che fate. 

Un forte abbraccio 

Giuseppe Iosa 
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Alcuni dei nostri  
giovani donatori 
e i Centenari 
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C’era un tempo, tanti e tanti anni fa, che le bambine aspiravano a diventare 

Maestre. Era il tempo della Maestra Emilia, esempio vivente di tutte le belle vir-

tù: dolcezza, tenerezza, empatia, saggezza, sapienza; buon esempio per tutti, 

grandi e piccini. 

Un suo carissimo amico, il Maestro Manzi, collaborava con lei per insegnare ai 

nostri nonni a leggere e scrivere. Ogni giorno una nuova consonante a cui si ag-

giungeva una vocale e, piano piano, si formavano le parole e le persone diventa-

vano più brave e intelligenti. 

Il voto in condotta era più importante della storia e della matematica. Al termi-

ne della settimana di scuola, quella che di noi bimbe era stata più brava, tornava 

a casa con la medaglietta appuntata sul grembiule bianco. 

Fu così che tutti gli italiani, grandi e piccini, impararono a leggere e scrivere, ma 

soprattutto appresero il rispetto per quelle figure che ci aiutavano a crescere e 

diventare ottimi cittadini. Accadde però che, un brutto giorno, arrivò in televisio-

ne una strana persona che, tra urla e parolacce, fece successo.  

Una favola per questi tempi 

Pubblichiamo, con molto piacere, una favola scritta a 

quattro mani da Giampaolo Corda, Presidente della sezione 

Fidas di Paullo e da sua nipote Camilla 
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La gente si appassionò a questa nuova tendenza e si sdoganò il bullismo, mentre 

le Maestre facevano sempre più fatica a mantenere l’ordine. 

Un virus, che fino al giorno prima si divertiva a infettare i computer, decise di ri-

portare le cose al proprio posto; i bimbi dovevano tornare a rispettarsi e ri-

spettare gli adulti mentre i grandi dovevano ridare il buon esempio. 

Il virus, ogni giorno, giorno dopo giorno, cancellò dall’alfabeto una lettera; prima 

una consonante poi una vocale, finchè le parole persero di significato. Ora non 

aveva più senso urlare parolacce in televisione e seguire le lezioni a scuola ora-

mai prive di senso. 

Allora la scuola si ricordò della dolcezza della Maestra Emilia e della lavagna con 

gessetto del Maestro Manzi. 

I bimbi si collegarono da casa al computer con i loro insegnanti e, poco alla vol-

ta, con impegno e fantasia, recuperarono tutte le lettere dell’alfabeto. 

Il virus fu sconfitto e il mondo si incamminò verso orizzonti migliori. 

Camilla e nonno Giampaolo 
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Prendo spunto dal titolo di uno dei più bei romanzi di John Steinbeck per una ri-
flessione su quanto ci sta accadendo. Stiamo vivendo un periodo di grande 
sofferenza, fisica, mentale, economica.  
Un evento che ci ha colto assolutamente impreparati e ha scardinato tutte le no-
stre certezze, che ci fa paura e genera rabbia ci ha portato all’esasperazione. La 
situazione di costrizione fisica in cui i provvedimenti delle autorità, naturalmen-
te necessari, ci obbligano è motivo di forte insofferenza per ognuno, di risenti-
mento contro tutto e tutti, di stress psicologico e di paura.  
Molti paragonano questa situazione a quella della guerra, ci sono naturalmente 
molte attinenze, ma credo che questa situazione, dal punto di vista psicologico, 
sia peggiore di quella del tempo di guerra, anche se non l’ho vissuta.  
 

Credo che durante la guerra il problema fosse la paura, per i bombardamenti, 
per la possibilità di essere uccisi o deportati, per l’incertezza economica, ma non 
vi erano limitazioni della libertà personale come invece accade ora e questo ag-
giunge un elemento significativamente impattante sullo stato psicologico di 
ognuno che si aggiunge alla paura . 
 

Fin qui ho analizzato la situazione, che ha influito sul comportamento di tutti 
noi, in ogni campo, anche in quello della donazione di sangue. A fine anno la no-
stra raccolta, se il trend dei dati rilevati fino a tutto il mese di ottobre si manter-
rà invariato, sarà inferiore del trenta per cento rispetto al 2019.  
 

Un calo molto significativo dovuto a più fattori, tutti dipendenti dalla pandemia. 
Infatti non abbiamo potuto organizzare le raccolte sul territorio con l’autoemo-
teca Baobab perché non utilizzabile per motivi strutturali, gli spazi interni sono 
troppo angusti per garantire il corretto distanziamento fra le persone, e organiz-
zativi, è difficile evitare il crearsi di assembramenti all’esterno della struttura; 
non abbiamo potuto organizzare le raccolte negli istituti superiori: le scuole era-
no chiuse; vi è stata inoltre una minore propensione alla donazione da parte di 
molti associati. Il problema del calo delle donazioni, naturalmente, non riguarda 
solo noi, è un problema diffuso su tutto il territorio nazionale  

L’inverno del nostro scontento 
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Ed è sulla diminuita propensione alla donazione che voglio soffermarmi, ma vo-
glio prima sgombrare il campo da osservazioni che a questa mia frase immagino 
sorgano spontanee: facile parlare, ma un conto è dire e altro è fare. Giustissimo, 
e premetto che io non dono più da alcuni anni per raggiunti limiti di età e, quin-
di sarei il meno adatto a trattare questo argomento. Infatti come posso ipotizza-
re un mio comportamento in queste condizioni? Cosa avrei fatto? Penso che 
avrei donato comunque, ma posso solo ipotizzarlo. Come dicevo prima, un con-
to è dire, altro è fare. Quello che sto per scrivere, quindi, non vuole assoluta-
mente essere un giudizio sul comportamento di voi donatori ancora attivi, ma 
solo un chiarire quale è la situazione in questa condizione così particolare. Se ci 
sono donatori che in questo momento non si sentono sicuri nel recarsi al centro 
trasfusionale non devono sentirsi colpevolizzati, hanno tutta la mia solidarietà e 
sono sicuro che faranno di tutto per recuperare quanto non fatto ora quando sa-
remo usciti dalla pandemia. 
Ma qual è la situazione nei centri trasfusionali? Secondo me è assolutamente si-
cura. In tutti gli ospedali i centri raccolta sono posti in punti degli edifici lontani 
dai reparti di degenza e sono raggiungibili con percorsi esterni a questi reparti. 
Gli accessi sono contingentati perché è obbligatoria la prenotazione e, di conse-
guenza, non si creano affollamenti nelle sale attesa o all’esterno. Si devono ri-
spettare tutte le norme di sicurezza previste dai protocolli COVID, come indossa-
re la mascherina o astenersi dal recarsi ai centri se entrati in contatto con perso-
ne contagiate. 
E qual è la situazione, invece, del fabbisogno di sangue? È la stessa dei periodi 
normali, infatti se è vero che negli ospedali sono ridotti i ricoveri non urgenti 
non legati alla pandemia, rimangono invariati quelli legati alle urgenze non lega-
te alla pandemia. Di conseguenza la necessità di sangue non è differente da 
quella dei periodi normali. Per questo voglio, prima di concludere, fare un ap-
pello a tutti voi: se potete andate a donare anche in queste condizioni, vi senti-
rete doppiamente gratificati perché saprete di aver aiutato qualcuno in difficoltà 
in una situazione estremamente grave. 
 

Concludo augurandovi di poter trascorrere le festività di fine anno in serenità, 
pur sapendo che non potranno essere le feste di sempre, con l’affetto dei vostri 
cari e vi auguro, ne sono certo, di avere nel 2021 più normalità che è ciò cui in 
questo momento ognuno di noi anela  
 

Giovanni Carrera, segretario del Consiglio Direttivo di Fidas Milano 
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Quando abbiamo fondato l’Associazione “Amici del Terzo Mondo”, nel 
2007, il gruppo dei fondatori aveva già esperienze di volontariato nei pae-
si in via di sviluppo, poiché provenivamo tutti da esperienze fatte con il 

Gruppo Missionario Parrocchiale, sotto la guida di quello che è stato il no-

stro ispiratore Don Antonio. 

Le prime “spedizioni” che sono state fatte risalgono ai primi anni ’90, 
quando un gruppo di parrocchiani di Bettola si sono aggregati allo zoccolo 

duro di volontari di Ospiate, sua parrocchia di provenienza, per poi co-

minciare a gestirsi in autonomia. 

Amici del Terzo Mondo 
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La scuola 

 

Nel 2007, in vista del suo pensionamento, fu lui stesso a suggerire di costi-

tuirci in Associazione Onlus, in modo da poter continuare le nostre attività 

con una maggiore tutela e in maniera indipendente dai suoi successori. 

 

13 anni dopo le Onlus non esistono più, ora il nuovo regolamento nazio-
nale le chiama ETS (Enti del Terzo Settore), è notizia di pochi giorni fa che 

il famigerato RUNTS sarà attivato, con un paio di anni di ritardo sulla ta-

bella di marcia, in modo da avere una anagrafica nazionale degli Enti del 

Terzo Settore che operano sul territorio nazionale.  

Già, perché l’Italia, nonostante tutto, è un paese molto vivace da questo 
punto di vista e le Associazioni di Volontariato e di Promozione Sociale so-

no numerosissime. 

13 anni dopo però siamo anche coinvolti in una pandemia che non ci per-
mette di viaggiare in sicurezza e che ci preoccupa su più fronti: cosa succe-

derà nel nostro territorio e cosa succederà nelle zone dove il nostro impe-

gno si è sempre rivolto. 
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La nostra Associazione, come dice il nome, è nata per sostenere progetti di 

sviluppo in paesi poveri, negli ultimi anni soprattutto ci siamo dedicati ad 

alcune realtà in Guinea Bissau, progetti di sostegno allo sviluppo culturale e 

scolastico e progetti di sostegno verso alcune categorie svantaggiate: tra le 

nostre ultime esperienze un Orfanotrofio che ospita bambini disabili all’in-
terno del quale c’è anche una scuola materna dove i bambini del villaggio 
vicino conoscono, crescono e passano il tempo con gli ospiti della struttu-

ra; un’ala di un edificio destinato alle scuole elementari; un centro di ag-
gregazione per giovani, dove si possono tenere incontri e conferenze. 

 

La maggior parte di questi progetti erano legati al Vescovo di Bissau Mons. 

Camnate, che ha sempre avuto a cuore lo sviluppo umano della sua popo-

lazione, ben sapendo che solamente con l’istruzione le condizioni di vita 
possono essere migliorate.  

Parliamo al passato, perché Mons. Camnate è dimissionario e al momento 

non sappiamo ancora chi lo sostituirà e come saranno i rapporti con il suo 

sostituto.  

 

Alcuni volontari 
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Con queste premesse l’attività della nostra associazione deve necessaria-
mente cambiare: il motto “niente sarà più come prima” lo stiamo vivendo 
in prima persona.  

Da un lato, nell’impossibilità di aiutare le realtà lontane, abbiamo pensato 
di dare un piccolo supporto alle realtà più vicine: nel 2020 non abbiamo 

potuto realizzare nulla in Guinea ma abbiamo utilizzato parte delle dona-

zioni a sostegno del Comitato Milano Est della Croce Rossa Italiana e a so-

stegno del Fondo per le famiglie del Comune. 

Siamo sempre stati convinti che è necessario fare rete tra associazioni sul 

territorio per avere più forza nell’affrontare le difficoltà e le sfide e questa 
è stata l’occasione di restituire ad altre associazioni il sostegno. Purtroppo 
le limitazioni in atto non ci hanno permesso di svolgere alcune delle nostre 

attività promozionali più caratteristiche, tra cui l’evento “Amici in Festa” 
che a Giugno si svolge a Mirazzano, nel cortile della nostra sede, ma siamo 

riusciti invece a collaborare con altre realtà (Tra cui la Fidas, che ospita que-

sta nostra presentazione) per realizzare la biciclettata del donatore. Aveva-

mo già l’idea di un evento Natalizio, prima che questa seconda ondata di 
contagi e le conseguenti restrizioni necessarie hanno bloccato tutto nuova-

mente. 

Contemporaneamente abbiamo anche trovato nuovi contatti e nuovi pro-

getti, tramite Fra Michael Daniels, frate Francescano italoamericano missio-

nario in una cittadina vicino a Bissau che, informato della nostra disponibi-

lità, ci ha già presentato dei progetti da realizzare per quando potremo 

nuovamente spostarci.  

Raccogliendo tutte le motivazioni che sostengono il nostro operato e l’en-
tusiasmo per i progetti futuri cogliamo l’occasione per augurare a tutti un 
Sereno e Santo Natale, sicuri di ritrovarci ancora insieme per collaborare 

per nuove iniziative volte a far conoscere quanto ogni Associazione propo-

ne e soprattutto lo Spirito che le anima. 

 
“Amor i ka pretu, amor i ka branku amor i kil ki sangui da.”  
(proverbio della Guinea-Bissau) 

Lamore non fa scelta, qualunque cosa tu sia o abbia. 

Gabriele Bedani, volontario Amici del Terzo Mondo  

e donatore Fidas 
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“ Mi chiamo Simone nato a Peschiera nel 84 e sono un donatore periodico della 
Fidas di Peschiera da oltre 15 anni.  
Finora ho fatto oltre 50 donazione e spero di poter continuare ancora per molti 
anni perchè sono consapevole del grande bisogno di sangue per la cura di per-
sone bisognose.                                                                        
So anche che finchè dono ,sono in ottima salute e nel frattempo faccio anche 
prevenzione .   
 

Ho iniziato a donare nel 2005 e ricordo ancora adesso quando, in un gazebo del-
la Fidas durante una manifestazione sportiva, mi sono fermato a parlare con al-
cuni volontari.  
E’ stata quella la svolta ,ho capito che anche io dovevo fare la mia parte  e da al-
lora non ho mai smesso. 

Il 18 ottobre nel salone dell’oratorio di Peschiera ,la Fidas ,nella sua  an-
nuale assemblea, ha premiato i suoi donatori che hanno raggiunto im-
portanti obiettivi. Tanti i premiati, giovani e meno giovani e tra questi : 
                                                         Simone 

Lo ospitiamo volentieri sulle nostre pagine perché vorremmo portarlo ad 
esempio .Un giovane che ha fatto della donazione di sangue una vera 
missione ed un coretto  stile di vita. 
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Rifletto spesso su questo grande gesto della donazione e spesso leggo che il 
sangue non è sufficiente ,che in alcuni periodi c’è emergenza negli ospedali e ri-
mango terrorizzato nel sapere che un mio familiare potrebbe averne bisogno.                                                                                                                                                                                         
Un grazie sentito alla Fidas per questa premiazione.  
Terrò questo diploma nelle mie cose più care ed augurando che tanti giovani 
possano ritrovare le mie stesse sensazioni che provo quando steso su un lettino 
del centro trasfusionale mi sento essere la persona piu fortunata del mondo.” 

 

Auguro a tutti i donatori della Fidas un buon Natale e felice Anno 

 

Simone Gollani 

Di lato, Simone 

con la pergamena 
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Gianni Rodari nasce a Omegna un piccolo comune sul lago d’Orta il 23 ottobre 
del 1920 da una modesta famiglia di fornai. 
Dopo aver conseguito il diploma magistrale, ed ottenuto la cattedra per l’inse-
gnamento nel 1941, inizia la carriera da giornalista alla fine della seconda guerra 
mondiale. 
 Durante il periodo bellico, esonerato dal servizio militare, venne nel 1943 richia-
mato nella Repubblica Sociale Italiana RSI, dove venne assegnato all’ospedale di 
Baggio, ma a seguito di diverse vicende personali decise di prendere parte alla 
lotta partigiana. 
A guerra terminata inizia la collaborazione con periodici del tempo “L’unità, Pae-
se Sera, Il Pioniere ricoprendo anche funzioni direttive nel PCI.                                                                                                                                
Inizia negli anni cinquanta a raccogliere e pubblicare i suoi vari racconti per bam-
bini che riscosse un enorme successo e favori della critica. Tra i molti riconosci-
menti ricevuti fu insignito del premio Nobel per la letteratura dell’infanzia Hans 
Christian Andersen che gli fu conferito nel 1970. 
 

Nel corso della sua carriera ha pubblicato decine e decine di opere, 
da Filastrocche in cielo e in terra a Il libro degli errori, da Favole al telefono a I 
viaggi di Giovannino Perdigiorno.  
 

A meritare un posto di riguardo nella sua lunga produzione è però Grammatica 
della fantasia: introduzione all’arte di inventare storie, il saggio del 1973 che rac-
coglie – in 45 capitoli – appunti e riflessioni sulla letteratura fantastica e sulle tec-
niche per l’invenzione di storie . 
 

Ma qual è il lascito di Gianni Rodari, e cosa resta del suo insegnamento oggi a 
quarant’anni esatti dalla sua scomparsa, avvenuta a Roma il 14 aprile 1980? 

 Nella ricorrenza della nascita di Gianni Rodari, 
il grande scrittore dell’infanzia  
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 Attraverso i suoi componimenti, l’autore trasmette ideali di tolleranza, pacifismo 
e integrazione, il valore della comunità si presenta come un dato reale, così co-
me quello della speranza per un mondo migliore e più giusto. 
 

L’insegnamento di Rodari è quello destinato all’ascolto e alla formazione delle fu-
ture generazioni. Il linguaggio diventa uno mezzo chiaro e originale, mediatore di 
messaggi nobili trasmessi attraverso il sorriso e la parola divertita. Un approccio 
alla scrittura semplice e creativo, capace di offrire ai bambini la possibilità di co-
noscersi e conoscere il mondo con il solo strumento della fantasia. 
 

 Infine oltre a saper coinvolgere i bambini nelle sue fantastiche letture ,ha stimo-
lato numerosi nonni a cui i bambini spesso chiedono: Nonno me la racconti una 
storia ? 

 

«È difficile fare le cose difficili: parlare al sordo, mostrare la rosa al cieco. 
Bambini, imparate a fare le cose difficili: dare la mano al cieco, cantare 

per il sordo, liberare gli schiavi che si credono liberi . 

Salvatore Di Tucci 

Lo 
scrittore 

con alcuni 
Bambini 
lettori 



Si avvicina un Natale particolare, epilogo di un 2020 che nessuno si 

aspettava così. 

Noi di Fidas vogliamo essere fiduciosi perché è nel nostro stile pensare 

e agire affinché il bene comune prevalga. 

Vi giungano i nostri auguri più affettuosi e il calore del nostro affetto. 

 

Il Direttivo della Sezione di Peschiera Borromeo 
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Auguri 



“C’è più gioia nel dare che nel ricevere”  

At-20,35 

In questo mi sento davvero fratello e parte dell’associazio-

ne.  

Grazie a chi non risparmia e continua a donare la cosa più 

preziosa e vitale che si ha in corpo.  

Sarà un Natale particolare ma sempre un occasione per 

donare, un abbraccio e buone feste 

 

Don Simone, 

Comunità Pastorale San Carlo Borromeo  

di Peschiera Borromeo 
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Carissimi amici, 

ci stiamo per congedare da un anno che entrerà nei libri di 

storia per avere minato le nostre certezze e condizionato il 

nostro modo di essere e di relazionarci con il mondo che ci 

circonda. 

Al brindisi di fine anno saremo felici di esserci arrivati in sa-

lute e i classici auguri di buona fine e miglior principio ci ap-

paiono inappropriati. L’approccio al novo anno che ci sem-

bra più realistico è di ispirare il nostro stile di vita alla resi-

lienza, con la certezza che arriveranno tempi migliori e 

sconfiggeremo questo virus. 
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Mai come quest’anno è apparso evidente il contributo for-

nito dai donatori di sangue al buon funzionamento del si-

stema sanitario nazionale. 

A loro va il nostro ringraziamento con l’augurio di mante-

nersi in buona salute. 

Con affetto e stima 

 

Giampaolo Corda 

FIDAS MILANO odv 

Sezione di Paullo  
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Forse è proprio vero che il vero spirito di comunità emerge du-

rante le sfide più impegnative alle quali siamo chiamati. Leggia-

mo così questo anno che stiamo per lasciarci alle spalle, un anno 

difficile, durante il quale abbiamo dovuto cambiare le nostre abi-

tudini, abbiamo dovuto allenarci all’isolamento, abbiamo speri-

mentato tristezza, rabbia, rinascita. Un anno durante il quale mol-

ti di noi hanno dovuto sopportare lutti inaspettati e repentini. 

Se c’è qualcosa che davvero ci ha permesso di arrivare in fondo a 

questo anno senza lasciarci andare, senza farci sopraffare dalle 

difficoltà, è stato certamente la consapevolezza di appartenere a 

una comunità unita e collaborativa, che nonostante negli anni 

possa essere sembrata schiva e riservata, in questa occasione ha 

fatto emergere il proprio lato migliore,  
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donandoci gesti positivi e inaspettati da moltissimi peschieresi. E 

sono certa che anche l’esempio costante di voi donatori, che fate 

del dono di voi stessi agli altri un valore e un baluardo, sia stato 

uno di quei semi piantati con cura nel tempo nei cuori di chi in 

questa occasione si è lasciato ispirare e finalmente fiorito. Siate 

fieri di voi. 

In quest’anno mi sarebbe piaciuto festeggiare degnamente anche 

il 100° anniversario dalla nascita di Gianni Rodari, ho potuto ac-

cennare alle sue opere solamente durante la celebrazione per la 

Liberazione, il 25 aprile, ricordando il suo meraviglioso racconto 

del Pozzo di Cascina Piana. 

Ne approfitto quindi per concludere con una sua celebre frase, 

che possa essere di ispirazione per il 2021 che ci apprestiamo ad 

accogliere: 

“Se ci diamo una mano, i miracoli si faranno, e sarà il giorno di 

Natale tutto l’Anno!” 

Buon Natale Donatori 

Il Sindaco  

Caterina Molinari 
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A chi in questi momenti dedica il proprio tempo ai bisogni 

della nostra comunità.  

E se questo Natale ci portasse qualcosa di inaspettato? Sa-

rebbe proprio bello ritornare alle vecchie abitudini, ai no-

stri impegni quotidiani.  

Nella speranza che questi non siano solo buoni propositi.              

Buon Natale 

Salvatore Di Tucci 
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Il Natale sta per arrivare. Non preoccupiamoci di quello che 

non potremo fare o avere quest’anno. Rendiamo questo 

Natale unico per le persone intorno a noi.  

Dedichiamo il nostro tempo a chi è più solo con una visita, 

un sorriso, una parola d’incoraggiamento. Anche rispettan-

do le distanze di sicurezza è possibile far sentire la nostra 

vicinanza agli altri.  

Diffondiamo la pandemia della solidarietà e questo Natale 

sarà indimenticabile, e ogni giorno sarà indimenticabile. 

Buon Natale! 

 

Sonia Sillari 
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Auguri anche da parte mia. 

Non sono ancora un donatore, ma sicuramente lo divente-

rò perché voglio seguire l’esempio di mio papà e di mio 

nonno. 

Buon Natale e felice anno nuovo a tutti i lettori della new-

sletter. 

Giacomo 
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In un tempo precario come l’attuale, la ricezione delle notizie toc-

ca corde sensibili. Sebbene l’esperienza odierna avvicini tutti noi 

all’ambito sanitario e ci renda più vulnerabili sul tema, è di estre-

ma importanza mantenere viva l’attenzione sulle modalità con cui 

ogni singolo può contribuire a salvare vite. Ci stiamo avvicinando 

al periodo delle festività con un approccio emotivo differente; la 

trepidazione degli anni passati ha lasciato il posto all’attesa e alla 

speranza. Perché ciò che conta, alla fine, è solo poter riabbraccia-

re i propri cari.  

Ecco che il Natale assume un senso più profondo: affiorano senti-

menti semplici, benevoli, delicati, compassionevoli. L’incontro 

con l’altro diventa conforto, sostegno, solidarietà, protezione. Un 

contributo piccolissimo che esprime impulsi amorevoli grandissi-

mi viene dalla donazione di sangue. Se per un motivo o per l’altro 

non si è mai preso in considerazione questo gesto altruista, il no-

stro presente ci impone delle riflessioni. Il momento cruciale è 

sempre l’inizio. Allora incoraggio a farvi un dono per Natale:  

cominciare a donare. 

Maurizio Zanoni 
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Siamo prossimi al Natale e ci stiamo preparando per poter-

lo festeggiare nel migliore dei modi nonostante la situazio-

ne non sia migliore come si vorrebbe, ma purtroppo dob-

biamo convivere sperando di uscirne fuori al più presto 

quindi il mio augurio va in primis a tutte quelle persone 

che si spera possano guarire quanto prima e poter fare un 

natale sereno con le loro famiglie. 

E... un sereno augurio a tutti noi della Fidas che siamo una 

grande squadra e che siamo una associazione di riguardo 

da parte di questa amministrazione . 

Un sereno natale e un felicissimo 2020. 

Gianmario Locatelli 
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Il calendario 

preparato 

da Gianmario 

per tutti i nostri 
lettori 
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Abbiamo un sito internet, una profilo facebook ed uno instagram, seguici! 

Avrai occasione di essere informato tempestivamente su tutte le novità ri-

guardanti il mondo della donazione di sangue, sulle attività della nostra sezio-

ne e tante altre notizie che riguardano la vita associativa. 

E poi foto, l’archivio delle E-news e della Newsletter, la normativa in vigore 

sulla donazione e tante altre informazioni utili. 

 

E se vuoi contribuire ad arricchire l’offerta, puoi scrivere, raccontare una tua 

testimonianza, inviarci la foto della tua donazione o di una iniziativa che hai a 

cuore e che vuoi condividere con noi. 

 

La Fidas siamo noi. 

La Fidas sei tu. 

Seguici, non perderti 

https://fidaspeschiera.weebly.com/
https://www.facebook.com/Fidaspeschiera/
https://www.instagram.com/fidaspeschieraborromeo/
mailto:peschieraborromeo@fidas-milano.it
https://www.google.it/maps/place/Piazza+Paolo+VI,+20068+Bettola-Zeloforamagno+MI/@45.4313152,9.3136734,17z/data=!4m13!1m7!3m6!1s0x4786cedeff0da9d7:0xe89ead75b5e0b089!2sPiazza+Paolo+VI,+20068+Bettola-Zeloforamagno+MI!3b1!8m2!3d45.4313152!4d9.3158621!3m4!1s0
https://www.google.it/maps/place/Piazza+Paolo+VI,+20068+Bettola-Zeloforamagno+MI/@45.4313152,9.3136734,17z/data=!4m13!1m7!3m6!1s0x4786cedeff0da9d7:0xe89ead75b5e0b089!2sPiazza+Paolo+VI,+20068+Bettola-Zeloforamagno+MI!3b1!8m2!3d45.4313152!4d9.3158621!3m4!1s0
https://www.google.it/maps/place/Piazza+Paolo+VI,+20068+Bettola-Zeloforamagno+MI/@45.4313152,9.3136734,17z/data=!4m13!1m7!3m6!1s0x4786cedeff0da9d7:0xe89ead75b5e0b089!2sPiazza+Paolo+VI,+20068+Bettola-Zeloforamagno+MI!3b1!8m2!3d45.4313152!4d9.3158621!3m4!1s0

